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Milioni di braccianti, mezzadri e coltivatoli 
uniti domani nello "Giornata del Contadino.. 

In centinaia di manifestazioni gli uomini e le donne che vivono del lavoro della terra affermeranno la volontà dì con
quistare nelle proprie mani tutte le organizzazioni contadine oggi controllate e sfruttate dagli agrari o dal loro agenti 

Per la seconda volta, que
st'anno, in centinaia di ina-
nifestazioni, di convegni, di 
comizi, di feste, da un capo 
all'altro d'Italia si celebra, 
nell'ultima domenica di ot
tobre, la Giornata nazionale 
del contadino. Questa tradi
zione, ancor recente, che ric-

solDere il compito loro asse
gnato dagli agrari. 

E fanno bene, gli agrari, 
i signori della terra e delle 
banche, a fidarsi del loro Mo
nomi, che è un loro ugente 
fidato e sicuro. Ma essi non 
ignorano i pericoli che li at
tendono sulla via, che l'azio-

vocu ogni anno il sacrificio [ne e la lotta dei contadini di 
dei contadini di Melissa, e 
di tutti gli altri caduti nella 
lotta per la terra, si è già 
profondamente radicata nel
la coscienza a nel costume 
ilei braccianti, dei salariati, 
dei mezzadri, dei conduttori 
diretti, degli assegnatari di 
ogni parte d'Italia. Tradi
zione di lotta, e manifesta
zione di lotta, che in questa 
giornata riassume ed unifica 
tutti i motioi di lotta delle 
singole categorie di lavora
toti della terra. 

Ma il significato e l'inte
resse di ipiesla giornata va 
ben oltre (palio che essa può 
assumete per la difesa degli 
interessi di questa o di quel
la categoria di lavoratori 
dilla campagna. La recente 
costituzione dell' Alleanza na
zionale dei contadini, che 
i aggruppa — pur mantenen
do la loro completa autono
mia — le organizzazioni in
dipendenti dei coltioalori di
letti, dei contadini del Mez
zogiorno, degli assegnatari, 
ha segnato già di per sé sles-
s.i una tappa importante non 
-oto sulla via dell'organizza
zione democratica delle mas
se contadine, ma per tutto lo 
sviluppo della democrazia 
italiana, che più profonda
mente, così, affonda le sue 
radici nelle noslie campagne. 

Dopo la Liberazione, e spe
cie in questi ultimi anni, 
t pi elle masse di coltivatori 
diretti che, aggiogate al car
io degli agrari, schiacciale 
ti alla loro oppressione e dal 
loro sfruttamento, ingannate 
dalle loro mene e dai loro 
intrighi, avevano servito per 
il passato, più sovente, co
me massa di manovra e come 
carne da cannone per i si
gnori della terra e delle ban-
i he e per i loro agenti, si 
sono svegliate a una nuova 
coscienza, hanno reclamato 
una loro umana dignità, 
hanno cominciato u condur
le, ioti l'aiuto fraterno dei 
hiucciunli e dei mezzadri, le 
loro prime grandi lotte or
ganizzate: per la terni e per 
il lavoro, per la giusta cau
sa permanente e per la ri
tortila dei contratti agrari. 
per la difesa dei prezzi dei 
loro prodotti e contro l'eso
sità del fisco, per l'assistenza 
e contro lo sfruttamento da 
parte dei monopoli della 
Montecatini, della Hat, de
gli elettrtci. 

in queste lotte, per la pri
ma volta coltivatori diretti 
ed assegnatari hanno costi
tuito le loro organi27azioni 
autonome, indipendenti dal 
ionirollo degli agrari, del 
latifondisti e dei loro agenti. 
Con queste lotte, in ogni 
parte d'Italia, anche la loro 
coscienza politica, oltre che 
la loro coscienza rivendica-
livn. è cominciata a matu
rate. Q//c//a che era stata la 
massa elettorale informe e 
più sicura, quella che sotto 
l'occhio €Ìcl padrone votava 
per il padrone o per i depu
tali scelti dal padrone, ha 
cominciato a discutere, a vo
ti r sapere: ha spezzato per 
sempre, nelle campagne ita
liane. oltre che il monopolio 
economico e sodate, anche il 
tradizionale monopolio poli
tico degli agrari e dei lati
fondisti. Tutto il sistema po
litica del blocco industriale-
.igrario. dominante nel no
stro paese, è restato seria
mente incrinato non solo 
dalle lolle eroiche dei brac
cianti e dei mezzadri, ma da 
questo risveglio elei coltioa
lori diretti, che nel passalo 
avevano costituito la sua si
cura base di massa nelle 
campagne. 

1 signori della terra e del
le banche, beninteso, non so
no restati con le mani in ma
no di fronte al manifestarsi 
di questo pericolo mortale 
per il loro dominio. Sul ter
reno politico e organiziafino. 
come su quello economico e 
focialc. sono corsi ai rimedi. 
.\on potevano ormai affidare 
la loro base di mass.* alla 
ignoranza dei contadini, alla 
prepotenza dei mazzieri o ai 
roncigli di pazienza e eli 
sommissione del prete. In 
uomini come fon. Bononù, 
r « ì han trovato gente pronta 
j mettere in opera tutti i 
mezzi per mantenere i con
tadini aggiogati al carro de
sìi air ari, per organizzarli 
in funzione non già della di-
fe<a dei propri interessi, ma 
per la lotta contro i loro 
fratelli braccianti, mezzadri, 
operai. Le elezioni delle mu
tue, la sfrenata campagna 
condotta dai dirigenti del-
Iorganizzazione bonomiana 
contro l'unità dei lavoratori 
delle campagne, hanno di-
mo*trato che questi agenti 
degli agrari non arretrano di 
fronte a nessuna prepotenza, 
a nes*un intanno, pur di as-

avanguardiu lì ha costretti 
a imboccare. Il vecchio me
todo, quello di mantenere i 
contadini nell'ignoranza e 
nella passività, era ancora il 
migliore, per loro; isolati e 
dispersi, i contadini sono de
boli, ogni bravo agrario sa 
sbrigarsela con loro. Ma 
quando questo metodo non 
serve più, quando — per fate 
la lotta contro il comuni
smo, come dicono loro — 
si cominciano a organizzare 
i conladini, sia pitie nelle 
addomesticate organizzazioni 
botiomiiine, sotto il lontrollo 
tlegli agenti dei padroni, al
lora le cose si mettono male, 
per i padroni: perche ì con
tadini, anche così irreggi

mentati e controllati, quando 
sono riuniti prendono co
scienza della propria fot za, 
imparano a organizzarsi e a 
combattere uniti per conqui
starsi la direzione e il con
trollo democratico delle pro
prie organizzazioni. 

L'esperienza dell' mutue e 
significativa in proposito. I'. 
in questa Giornata del con
tadino, ai contadini di avan
guardia, già coscientemente 
organizzati nelle loro orga
nizzazioni democratiche ed 
autonome, nominino dire 
proprio e anzitutto questu: 
divoriamo a raffi» zare e ad 
allargare queste nostre orga
nizzazioni, in alleanza e con 
l'aiuto fraterno delle grandi 
organizzazioni democi atii Ite 
dei mezzadri, dei braccianti, 
degli operai, con le quitti vo
gliamo concludere un patto 
permanente di intesa. Ma u-
cordiumoci an/fr&Hn -Vu- d: 
fronte a noi, nelle nostre 
campagne, fra i misti i fra
telli e con i nostri fratelli 
contadini, abbiamo tutto un 

mondo da conquistare: qiu I-
lo delle organizzazioni e del
ie istituzioni contadine, inu
tile e consorzi, cantine e lat
terie sociali. V. — penile un? 
— anche le organizzazioni ho-
umiliane, nelle (piali dobbia
mo aiutare i lontadini ilie 
vi sono irreggimentati a 1011-
quiìtaic l'effettivo conttoìlo 
degli organismi dirigenti, al
lontanandone gli agenti de
gli agrari e coloro die vo
gliono sfruttare a fini faziosi 
le giuste aspirazioni dei la
voratori della terra. 

Tulio un mondo ila ,ou-
quistare. Hanno ragione, i 
siglimi della terra e delle 
batti he. di fidarsi dell'oli. />'<»-
nomi, ihe è un loro .igeale 
sicuro e devoto. W.i /tanno 
fatto un malo passo, forse, 
a mettersi u organizzare i 
contadini. I. ihissà che. ioti 
fritta Ja buona volontà «&•/-
l mi. Honomi. Li luminili,ma 
non prepari loro delle sui -
prese.. 

O l I L I O Sl-KIINI 

La ìiiaggioruii/.u 
ci sarebbe ! 

Tra breve il governo tue-
.sentirà ' al Parlamento 11 
nuovo profictto che preu'-
elc l'abolizione rit-ll.i « «in
sta causa» nelle ilisileltc. 
Ter respingere lineila ma
novra esisterebbe alla l a 
niera la maKRÌoraiw.i ne
cessaria per upiiroiare il 
progetto Senni - Sampietro, 
il quale prevede lo sfratto 
s>olo per giusta i-.nis.i 

Infatti il numero compie*-
s h o del deputati è di jMl e 
per approvare questo pro
getto è sitfilcirnte l i metà 
più uno del voti, cioè TM 
1 143 deputati roimiulsti. 1 
?5 deputati socialisti e i -1 
deputati indipendenti di si
nistra, hanno s ia assicurato 
il loro voto. AKKiungendo i 
"i deputati repubblicani Mino 
ili tutto 22U voti K'a sicuri 
in favore del contadini. 
.Mancino quindi iti voli 
l . 'onore\i*c l l u n o m f ha- re-
ceutenieiite affermato di di
sporre di 70 deputati il.e. 

Come (•armino utilizzati 
linciti voti? 

PRESA DI POSIZIONE DEL FRONTE DELIA SCUOLA DOPO L'INCONTRO CON ROSSI 

L'agitazione dei professori inasprita 
dall'intransigenza di Gava sugli aument i 

La «soluzione-ponte» è. soltunto un modesto e n on definitivo miglioramento degli straordinari 

La vertenza dei professori 
sta l entamente avviandosi 
verso una nuova fase di ir 
rigidimento. Questa è l ' im
pressione che si è tratta ieri 
mattina dopo un nuovo col
loquio fra i rappresentanti 
del Fronte de l la Scuola e il 
ministro del la P. I. 

II prof. Giuditta, del Sin
dacato presidi e professori, 
al termine dell ' incontro con 
l'on. itossi, protrattosi dal le 
ore 10,30 alle 13, ha difatti di
chiarato ai giornalist i: « La 
s i tuazione resta ancora flui
da, dato che il governo non 
è in grado di indicare pre 
cisi dati per la soluzione de l 
la vertenza ». 

Il ministro Rossi a v e v a 
infatti r ibadilo anche nel 
col loquio di ieri l e tes i go
vernat ive s u l l a cosiddetta 
* so luzione ponte » senza por
tare però a lcun e l emento 
nuovo in meri to al tratta
mento def init ivo. Alcuni pas
si in avant i sono stati fatti 
invece sul la quest ione del 
lavoro straordinario, per la 
quale il minis tro si è i m p e 
gnato a sos tenere le richie
s te dei professori, ma s e m 

pre nel quadro della soluzio
ne provvisoria. Nel la riunio 
ne di ieri s i è anche c o m e-
nuto dal le parti sull'opportu 
nitù di accordare ai profes
sori non di ruolo 1'ident.co 
trattamento inizialo spctt.111 
te a quell i di ruolo. Ma. co
me si vede , si tratta di scar 
si progressi che non possono 
determinare sostanzial i mu 
difiche all'intera vertenza. 

Il Fronte della Scuola, r iu 
nitosi in serata presso il Li
ceo Gioberti , ha espresso il 
proprio giudizio sul la s i tua
zione in un comunicato che 
dice t e s tua lmente : 

« D a l l e dichiarazioni de l -
l'on. Rossi è e m e r s o : a) che 
la eosidetta soluzione-ponte. 
nella stesura che oggi v iene 
inoltrata al le sedi competent i 
dal minis tero del la P. 1., e 
un modesto aumento della 
indennità di lavoro straordi
nario finora percepita, che 
durerebbe sol tanto fino al HO 
giugno del 1956 senza assi
curare alcun beneficio in sede 
di soluzione definitiva: b) che 
i criteri seguit i dal ministero 
della P. I. nella compi laz io
ne del le tabel le definitive. 

Gli arretrati ai pensionati 
saranno pagati a dicembre 
Gli aventi diritto sono gli operai andati in pen
sione tra l'aprile 1943 e il dicembre 1952 

Il disegno di Legge per ripa
rare l'errore del l ' lNPS è stato 
approvato ieri anche alla Ca
mera. Con ciò circa un milione 
di pensionati avranno diritto al 
risarcimento della somma che 
lo Stato ha dato loro in meno 
per una errata applicazione del
l'art 9 della legge n. 218. 

La Federazione Italiana Pen
sionati, aderente alla CGIL, ave
va denunziato tale errore sin 
dal febbraio 1953; l'Istituto Na
zionale Confederale Assistenza, 
dopo laboriosi lavori, aveva de
nunziato l'entità del danno su
bito dai pensionati della Pre
videnza Sociale andati in pen
sione tra il 1 aprile 1943 '-à il 
31 dicembre 1952. 

Appena denunziato Terrore 
il Governo, l'INPS e purtroppo 

nchp alcune organizzazioni sin
dacali scissioniste. denunciara-

o che si trattava di una spe
culazione ai uni di un maggior 
tesseramento Ieri II Parlamen
to Italiano, attraverso le due 
Camere, ha confermato la Giu
stezza della denunzia 

La Federazione pensionati. 
aderente alla CGIL, per venire 
incontro alla impellente neces
sità dei pensionati ha rivolto 
al l 'INPs formale richiesta cer
che in occasione delle feste r.a-
talizie si dia un acconto 

Dal cinto suo l'INPS. dopo 
questo intervento, h i assicurato 
che gli arretrati verrar.no li
quidati entro il prossimo di-

embre 

vengano per importare la nor
malità nella azienda e per sal
vaguardare l'intero settore na
zionale dell'industria ittica e 
peschereccia 

I tre .sottosegretari si sono 
impegnati ad esaminare più 
attentamente le proposte 

A Rema una delegazione 
di lavoratori della Genepesca 

Una delegazione à i lavoratori 
della Genepcaca di Livorno, 
accompacnata uà alcuni diri
genti .-nviacaìi aella provincia, 
aaì .segretario nazionale cel la 
FILIA. Peppino Dall'Aglio, e 
da=;ii or.. Diaz, Capj-a^o e Fi à. 
sono stati ricevuti dai sottose
gretari al Lavoro, all'Industria 
e alla Marina mercantile. 

La delegazione a ciascun sot
tosegretario, ha prospettato la 
gravissima situazione della Ge-
nepeac-a e i pericoli che ne de
rivano per i lavoratori. IT . t a 
to richiesto che i gestori della 
Genepe=ca dispongano di capi
tali sufficienti per pa-antire 
una continuità e uno sviluppo 
dell'azienda: che il governo e 
i ministeri competenti ìnter-

450 operai ir> corteo 
da Vietri a Salerno 

SALERNO. 28. — Alla Gras
setti di VJetri. in seguito al ri
fiuto opposto ' di l la direzione 
a"e proposte avanzate dal.e 
FILEA provinciale per evitare 
il licenziamento rìi 180 operai. 
le maestranze sona s:e~c in 
sciopero. I 450 dipendenti del
l e imprese edili sono poi ve
nuti in corteo da Vietri a Sa
lerno con alla te^ta i iirigtT.-
ti sindacaci e hanno sfilato p?t 
le vie principali della città l ire 
delegazione di lavoratori è »*«-
tn ricevuta dal vìce-.,refetto. 

mentre già conducevano a 
gravi decurtazioni del le ta
belle presentate dal Fronte, 
d'altra parte hanno ineun
ti ato l'opposizione del T e s o 
ro, cosicché il governo avi e b 
be del iberato l'ulteriore s e n 
sibi le riduzione di esse . In 
relazione a quanto sopì a il 
comitato di intesa del Fron
te Unico del la Scuola , pur 
riservandosi di sottoporre gli 
intendiment i del governo al
l 'esame dei rispettivi organi 
s indacali , e costretto a d i 
chiarare che le posizioni go
vernat ive . anziché rassere
nare le categorie dei capi d. 
ist ituto e docenti , sono de
st inate a inasprire l 'agita/ .o . 
ne in corso ». 

Vivace polemica 
Ira P S D l e UIL 

Il Convegno a Torino 
pel tesseramento alla CGIL 
TORINO. 2tf. — Domani avrà 

inizio a Torino i! Converrò 
j>er il lancio ufficiale dell.» 
campagna del te.icei amento 
biennale alla CGIL i>ei- il l'Jid-
1957. 

Ai Convegno, che ~.ou aj*.: -
to da un distorto del compa
gno Santi, partecipei.uiiin u».--
legazinni delle Camere de! la
voro e 1 r.ippre.-er.tanti do.,e 
maggio: i L. bul ichi dell'Itali'! 
settentrionale e centrale per 
dibattere l ' imputazione e .'o 
sviluppo del tefecramonto. 

Il convegno ai concludeià 
nella mattinata di domenica, 
con un comizio de! compagno 
Di Vittorio. 

Idrocarburi scoperti 
in provincia di Siena 

SIENA, 2!! — Anche nella 
provincia di Siena si comincia 
a sentire l'odore del petrolio 
Qualche giorno fa, un tecnico 
senese ha analizzato un cam
pione di terra prelevato in co
mune di San Casciano Bagni. 
in iocali'à - F o s s o m o r o - , e lo 
ha trovato impri uiiato o i idro
carburi volatili. 11 campione di 
terra e stato prelevato da un 
blocco argilloso, ai piedi di un 
costone roccioso chiamato - La 
Riva - . e proprio per il fatto 
ch<- di tali idrocarburi volatiL 
si trovi impregnata uni faldr. 
•ii argilla che, come •> noto, e 
imporrneibile. è da supporre 
rhe si trafi di -.m notevole eia-
cimcn'o 

La notizia =i ^ snirsa rapida
mente non so!o m-lla zona a<-l 
comune di San Casciano ma 
anche nei Comuni limitrofi, ac
cendendo coniprensibli speran
ze di tutta ia popolazione 

La polemica fra l'IliL e il 
PSDI ha registiatu u n una 
nuova battuta. L'esecutivo d»'l 
paittto socialdomoc tatuo ha 
infatti deciso la costitu/iono 
di un « comitato di azione sin
dacale » diretto dal -un. Luigi 
C.'uniacnola, cio*> d.ill'un.'iio ehv 
ha diretto nll'inte-no del suo 
partito la campagna contri" gh 
attuali capi delI'U.I.L. Dei co
mitato fanno pai te. fra gli 
nitri, i sindacalisti H.u-ci e Ca
ngi la , cioè ì due inni itati «Iel
la mozione r inns t i recente
mente in minorari7-« nell'ese
cutivo delI'U.I.L. 

Il -egretario ileM'U.I.L., Ita
lo Vigliancsi, M è scagliato 
violentemente contro la »ieci-
sione del P.S.D.I. In una di
chiarazione ad un'agenzia egli 
ha parlato della « faziositft di 
un boti individuato gruppo 
della fazione di centro del 
PSDI » ed ha affermato la ne
cessità di • fare pulizia negli 
ambienti ili Palazzo Wedekind 
in occasione del prossimo con
g r e g o nazionale del PSDI ». 

OPPORRE UN UNICO BLOCCO AI SIGNORI DELLA TERRA E DEI MONOPOLI ! 

Un patto permanente d'intesa 
fra tutte ìe categorie lavoratrici delle campagne 
Il progetto sarà sottoposto al dibattito e all'approvazione delle organizzazioni di base 

l/AHean?a nazionale dei 
lontadini, mu le umanizza
zioni ad essa aderenti, e la 
Confedi'i terra nazionale, 
con la Fedeibuu.ctanti e la 
Fedeimezzadi i m e->-a con
federate. constatala la luio 
ì ispettiva qualità di uma
nizzazioni demociatiche au-
t onome, che i aggruppato 
i;li strati decisivi della po
polazione lavoratrice delle 
t .impacnc, v liionOfciut,» li» 
fondamentali' comunità di 
intenti fra tutti coloro i l u \ 
nelle nostre campagne, vi
vono del proprio lavoto, ed 
hanno pei tanto un comune 
inteiesse alla conquisili di 
un più degno livello di vi
ta e di civiltà e ad un pio-
tondo rinnovamento strut
tili ale della M>cleta, e ut 
particolare «iella ag i i io l tu-
i.i nazionale, hanno dect-o 
di congiungere e di coordi
nale, pei 11 ìagitiututitnento 
di questi tini, le loro ini
ziative e i loro ttfom sti
pulando un patto pei ma
nenti' d'intera U n o il te-to 
del pi ometto di patto, i he 
•-ara sottoposto al dibattito, 

agli eventuali emendamenti 
e irinne alla ratifica da 
pai te delle organizzazioni 
di base interessate. 

l.C oiganÌ7za?.ionl e ori
ti acuti .si impegnano-

1) k consultarti « a coordinare le loro iniziativi! e ì loro 
sforxi per l'impostazione r lt condotta delle lotte ri vendica titr 
delle categorie rappresentate, al (ine di prestarsi al mutuo r 
solidale appoggio in tali lotte t di assicurarne il migliore successo; 

2) a consultarli sul/ir rrfnfaali diveigtnit, che, ntll'ìm-
poslaiion* e nel/a condotta dì (ali fotte, ponona manifestarsi tra 
lt diverse categorie lavoratrici, ed a trovarti» l'amichevole con-
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filiazioni?, per una più efficace difesa deg\ì interessi romani e 
per il rafforzamento dell'unità Ira talli i lavoratori; 

3) ad allargare fra tutti i lavoratori delle campagne, quale 
che sia la categoria alla quale essi appartengono, a l'organizza
zione nella quale essi sono inquadrali, l'azione unitaria comune, 
ai fini delle lotte rivendicative, come a quelli della conquista 
ai lavoratori di on effettivo autogoverno in tutte le loro istitu
zioni (uffici di collocamento, mutue, consorzi, sindacati, coopera
tive, ecc.), sicché esse siano ovunque liberate dalla sopraffazione, 
dagli intrighi, dalle manovre di divisione degli agenti dei grandi 
proprietari terrieri, degli agrari e dei padroni dei monopoli; 

4) 0 consultarsi ed a coordinare « foro sforzi nelle inizia
tive e nelle lotte folte a combattere le gravi conseguenze che la 

crisi agraria, l'esosa rendila fondiaria, Vinìquo ilrattamenlo del 
lavoro agricolo, la politica Jet monopoli indaitriati « bancari, la 
disoccupazione, permanente, la persistenza « l'appesantirti delle 
bar datar e corporative, la pressione fiscale intollerabile, fanno 
travare tallo popolai io n« lavoratrice delle campagaei 

5) a consultarti ed * coordinare 1 loro sforzi nelle inizia
tive e nelle azioni volte alla rinascita, dell'agricoltura nazionale, 
e in particolare a quella delle zoo* aterMzioaaK e Montane, coatro 
lo strapotere del monopolio terriero, industriala • bancario, attra
verso la difesa conseguente della, e gioita causa permanente > e 
della piena occupazione dei lavoratori agricoli, attraverso l'au
mento degli investimenti produttivi •eB'agrKoltarm • l'aggiorna-
mento tecnico • sociale dell'agTicolttrra stess*) 

6) ad allargar* ti a coord'naxt la loro stessa azione co
mune colia alla realizzazione della r il orma agraria, con la demo-
craiizzazione d'egli £nfi dì ri/ornu «t CQ*t l'application* delle 
norme costituzionali salta limitazione generale « permanente della 
grande proprietà terriera, con una profoaela riforma dei contratti 
agrari e del sistema creditizia * fiscali, etra fa difesa itila pic
cola a media proprietà contadina e con Io sviluppo ii mi sistema 
previdenziale, che garantisca un'effettiva sicurezza sociale a tutte 
le categorie di lavoratori delle casnpagie; 

7) n sviluppare la loro aziona in difesa della pace e della 
libertà, coudizioni di ogni progresso sociale e civile, per l'appli
cazione delle norme sancite dalla Costituzione repubblicana, ed 
in particolare di quelle relative alle autoctonìe Connotali e 
regionali. 

Le organizzazioni contraenti riconoscono che queste 
alte finalità, che rispondono ad esigenze vitali del le 
categorie- lavoratrici inteie>»ate, dell'agricoltura e di 
tutta la società nazionale, non possono essere raggiunte 
senza un loro impegno comune per l'allargamento delle 
campagne, ed in particolare senza un appoggio siste
matico e fraterno delle organizzazioni bracciantili e 
mezzadrili alle iniziative dei coltivatori diretti e desì i 
ussegnntari per lo sviluppo del le loto organizzazioni 
autonome; senza la collaborazione dello organizzazioni 
unitat ie degli operai e degli impiegati, raggruppate nella 
CGIL. Nuovi sforzi saranno compiuti dalle organizza
zioni contraenti, d'altra parte, per assicurare alla loro 
iizione comune il necessario contributo dei tecnici agrari 
e degli intellettuali delle nostre campagne, delle loro 
organizzazioni e delle loro iniziative democratiche, e 
l'insostituibile apporto del le grandiose esperienze sto-
l iche di quei pae.-i ove l'alleanza del contadini c;on sii 
operai ha permesso di realizzare l'antica aspirazione 
della « terra a ohi la lavora ». 

Sulla base di questi principi, e ai fini qui indicati. 
le organizzazioni contraenti — nel pieno rispetto della 
loro reciproca autonomia — concludono il picsente patto 
permanente di inlesa, con il quale esse intendono ren
dei e più efficace la loro azione in difesa delle categorie 
rappresentante e contribuire al rafforzamento ed allo 
sviluppo, nelle campagne italiane, di u n a rinnovata e 
avanzata democrazia, saldamente fondata sulla Costitu
zione repubblicana. 

Roma, Il 25 ottobre 135ì 

I \ \ ALTICO «JHAXIH!. COMPLESSO IÌY LOTTA PEK GLI ARRETRATI I1ELLA MENSA 

Le maestranze della Dalmine scioperano al 99* 
AUre decimi «li scioperi nel ATor<l - Forlì azioni sindacali anche a Cagliari, Napoli e Salerno 

lo 

Il 99 per cento dei lavora
tori di-Ila m i m i n e , in propin
i la di IH re a ino, ha parte
cipato allo sciopero di due ore. 
proclamato da CGIL, O S I . r 
UIL, prr cnstrintjere la dire
zione drl erande complesso 
metallurgico a pacare un ac
conto di 20.000 lire, a ciascun 
lavoratore. Mieli arretrati del
l'indennità mensa. Nel corso 
di un KrandV comizio, ai 7000 
lavoratori hanno parlato i di
rìgenti delle tre organizzazio
ni sindacali. 

La po"'-r.*- a/ioru- dei la
voratori del. i Dalmine e stata 
aceompnco.->!.-• da altre decine 
di scioperi che sono stati ef
fettuati ir. numerose aziende 
dtl nord. A LODI hanno FCK>-
p"ratn le rr. "--tranze delle of-
tVmc Gav. i ì /zant. OML, Sor
di. Al lf''» per cento hanno 
v-ioperato nr ""hf le maestran
ze- della pr .rn «e/ione l ì r f t i . 

Se.operi c: «ono avuti an
che alla Hars< mbercer di MON
ZA e . I ' ÌI V- ÌSI di MEDA. S->-

sponsioni di lavoro sono state 
effettuato aH'oHicma Corradtni 
di PIACENZA, alla tintoria Ica
riana di COMO, :,'_la fonderla 
l'elforte e alla meccanica tìal-
dabinr di VARESE, alla metal
lurgica Aide di LECCO. 

Anche nell'Italia centrale e 
meridionale la lotta per ijli 
arretrati dell'indennità di meri
ta continua a svilupparsi con 
forza. A SALERNO i 700 fer 
rotranvieri dipendenti ilalla 
SOSIETKA hanno incrociato le 
braccia per 24 ore chiedendo 
il pagamento degli arretrati 
dell'indennità di mensa, e per 
altre rivendica/toni. A CA
GLIARI continua in sciopero 
aU'Italccmcnti, che ha raggiun
to ieri il 16.mo giorno con^e 
cutivo. I lavoratori, di fronte 
all'intransigeri7a della direzio
ne, hanno chiesto l'intervento 
del ministro del Lavoro. An 
che alla Società Lsercizi Mo 
lini lo sciopero a tempo .nde-
terminato continua con l i r M >• 
t.ta compattezza. 

La conferenza dei ministri degli esteri a Ginevra 
(Continuazione dalla I. pac.) 

di uno de: blocchi che tono: r>r.;:uto e 

venuti ne l la s i tuaz ione inter
nazionale. 

Lo s tesso secondo punto del 
progetto, c h e riproduce i n , s t a t i creati in Europa ai da.ini 
pratica l'idea avanzata da dell 'altro. 
Eden alla conferenza dei c a p i | Le posizioni , dunque , pre 
di governo, perde tutto il suo mentano una divergenza d. 
interesse, a m e n o c h e nel cor- i sostanza: per l 'Unione S o v . e -
so della trattat iva non si arr i - j t i ca , in definit iva, la r iuni 
vi a una forma di d issoc ia- i f icaz ione de l la Germania deve 
zione di questo punto da l ! e s sere un e l e m e n t o fondamen-
primo, il c h e non aupare del ta le di d is tens ione in Europa; 
tutto impossibi le . [per gli occidentali , al contra-

Per quel che concerne, i n - rio. la riunificazione d e v e ri
fine, il terzo punto è facile solversi in u n accresc imento 
vedere in esso una r ipet iz ione . .de l la capacita offensiva nel 
su altro terreno, del la pro- | b ' °<-cc mi l i tare da c i? : or^a-
posta avanzata da ELsenhower (n;7zato e diretto. 
alla conferenza di lugl io circa La trattat iva, comunque , è 
la possibilità di effettuare appena cominciata . Molotov, 
ispezioni fotografiche aeree 'prendendo oggi la parola dopo 
sul territorio de l l 'Unione So-Ma presentazione del suo p ia -
vietica e degl i Stat i Uniti . E no, si è de t to l ieto di cons ta -
così c o m e quel la proposta ' tare che anche i governi del le 

forma di riunificazione de l la tmere l ' impegno dj garantire 
Germania , c h e contribuisca l'Unione- .Sovietica da una 
e f f e t t ivamente alla d i s tens .o - evt-ntuale :.„gress.on-_- t e d e -
ne, e non al rafforzamento!sca: :d r'.o Molo tov ha ri

si tratterebbe d: 

aveva il di fetto sostanziale 
di non contemplare u n piano 
effett ivo di d i sarmo, questa 
dello scambio di manovratori 
dei posti « radar » ha il d i 
fetto di n o n prevedere una 

potenze occidental i s e m b r a 
no vo!er accedere ali ' idea 
della s icurezza europea. Fo -
ster DuKes, dal canto suo. ha 
?ottolineato l'importanza c h t 
ha per gli Stat i Unit i assu-

.in .nifA-^.i » di assai scarso 
valore pratico, v . s to c h e il 
; . - t ema d: garanz ie previsto 
d.-il p .ano occ identa le e s:i-
oor.i .nato .... ingresso di tutta 
ia Gcrmar.ia ne'.Ja N A T O . 

In conciamone, s ia Molo'ov 
che : tre occ idental i hanno 
assunto l ' impegno d: s tud ia 
re a t tentamente i plani r i 
spettivi . I»a d i scuss ione sarà 
r-.presa domani a l l e 15. 

Molte c o ' e d ipenderanno 
net p r o s a m i giorni dal l 'at
teggiamento de l governo d: 
Bonn. V .ene a ta le proposito 
sottol ineato il fat to c h e A d e -
nauer non ha ancora tra
smesso al governo de l l 'Unio
ne Soviet ica il s u o gradi 
mento per la persona c h e è 
stata proposta a l la carica di 
ambasciatore a B o n n e che 
secondo a l c u n e voc i non 
controllabili , sarebbe il v ice 
ministro degl i esteri Zorin 

che il g ioco ù-2\ r.catti fra 
Adenauer e j;n occ .dentah 
non è finito: ritardando, in 
fatti, il gradimento e l'indi
cazione della persona che 
dovrebbe ricoprire I«i car.ca 
di ambasciatore a Mosca. 
Adenauer ha mostrato di cre
dere al le pressioni oce.de. i -
tal:, tendenti a impedire ene 
:1 proces-io d: normal izza
zione dei rapporti fra Unione 
Soviet ica e Repubblica fede
rale tedesca fosse portato a 
termine prima del la confe 
renza di Gincvn». Ma anche 
in questo campo il g ioco è 
aperto e non è esc luso che 
nei prossimi giorni si assista 
a colpi di scena. 

Tra gl i e lement i di crona
ca- al di fuori del la seduta, 
è da segnalare u n incontro 
fra l 'osservatore ital iano Bova 
Scoppa e il capo del la de l e 
gazione di Bonn, Blankenhorn 
Sul la s ituazione del Medio 
O n e n t e , infine, è prevista per 
domani, sabato, una d ich ia
razione onglo-americana . 

Lunedi Molotov riceverà il 

A NAPOLI la lotta è parti
colarmente intensa al Silurifi
cio di Hata, dove sono già sta
te elTettuate numerose sospen
sioni di lavoro; allIMiV, dove, 
oltre che per gli arretrati del
l'indennità di mensa, si lot'a 
per il ripristino del normale 
orario di lavoro. Anche ì tran
vieri sono in notaz ione per 
gli arretrati dell'indennità di 
mensa e per altre rivendica 
zioni. 

Le maestranze d-^lla ve
treria Bournique da una set
timana stanno conducendo una 
forte lotta per ottenere il pa
gamento deqli arretrati della 
indennità di mensa. 

A Vib<> Valentia (Catanza
ro) la Commissrone Interna 
ha avanzato Ja richiesta olla 
direzione della Calce e Ce
menti Segni, per il pagamento 
di un acconto di 10.000 lire ad 
ogni lavoratore, sugli arretrati 
dell'indennità di mensa. La 
richiesta è stata avanzata uni
tariamente dai membri di C I. 
dopo :1 parere e<ore-;so d ig l i 
operai nel cor.io ili numc-'ise 
assemblee. 

l i c h e s tarebbe a indicarc lminis tro degli esteri di Israele. 

Concluso il IV Congresso 
de! sindacato dfper>d. INÀM 

II IV Congresso del Sinda
cato dipendenti dall'Istituto 
Nazionale Assicurazione Ma
lattie. (I.NJV.M.) aderente al
la CG.I L.. ha riaffermato nel-
l i =u.i mozione finale, la vo
lontà di lottare con accresciu
ta energia, assieme alle altre 
organizzazioni per ottenere, 
come promesso rtill'on. S e m i . 
che ->i provveda ai'.a immedia
ta nomina della Oimm:«i'>ne 
Mista paritetica per studiare 

problema del nunv» tratta
mento economico •» ?;ur:d:co 
dei parastatali. 

Nel campo in'^rno partico
lare attenzione è stat.i po-t.n 
al problema del super-frutt.i-
mento, attuato all'I.N.A.M. con 
particolare intensità, ed a 
quello relativo alle discrimi
nazioni nei concorsi per l'tm-
mi'sione in ruolo del perso
nale. Sui problemi organizza
tivi il Congresso ha proposto 
l'unificazione dei sindacati 
previdenziali. 

Al termine dei lavori il Con
gresso ha rietto il nuovo co
mitato direttivo. Es«o ha no
minato nel suo seno un comi
tato centrale composto di 11 
membri ed una segreteria di 

5 della quale rono stati chia
mati a far parte Chiesa Co
letti .Matteucci, Paganelli , e 
Rossi. Segretario responsabile 
è stato confermato Marcello 
Matteucci. 

Festeggiati a Grosseto 
i licenziati di Modena 

GROSSETO, 28 — Questa 
mattina verso lo ore 11. pro
venienti In motocicletta da Ci
vitavecchia, sono ciunti i 29 
operai licenziati dalla Fiat di 
Modena. Festeggiati dai lavo
ratori e dai cittadini, dopo un 
rinfresco offerto foro dalla Fe
derazione delle coopcrati%-e 
no ripartiti alla volta 
Livorno. 

so 
di 

I sindacati britannici 
contro il bilancio ài Buffer 
LONDRA. 28. — Meatr; la 

Borsa di Londra ha -eagito al
le misure fiscali antipopolari 
adottate da; governo con un 

aerale rialzo dei titoli, che 
denota il consenso dell'alta fl-

anza con i provvedimenti go
vernativi, reazioni opposte si 

registrano naturalmente f.-i ! 
lavoratori. 

I .sindacati dei minatori, eh I 
ferrovieri e del metolmeocai:.-
ci rappresentanti di oltre qu r -
tro milioni di operai appart--
nenti alle tre categorie ch iv .o 
dell'economia inglese, hai-. > 
preannunciato la presentizior. » 
di sostanziali rivendicazioni f i 
lari ali. 

L'orientamcn'o dei l a v o r r o -
ri si è riflesso anche nella mag
giore energia con la quale il 
gruppo parlamentare aDuria' i 
ha approntato, questa volta. la 
battaglia contro i provvwIn-.-'.-j-
ti di Butler, di cui e-so r. i r.-
chiesto le dimis-ioni. 

Aumentato il volume 
del commercio con la Cina 
In relazione allo sviluppo 

delle operazioni di in?erc~mb. > 
commerciale sulle e >mpcn- -
zioni globali S P E I . i^ ?:*o e- i 
La Cina, il ministero del Co.-.-
mercio estero ha ulteriorn-ti io 
aumentato da 95.6 rullìi .u .. 
100 milioni di franchi --v „;-.•>-; 
il totale della compri.s izio-.--
stessa, con un aume- 'o d: c r 
e i 600 milioni di l ir ' . 

Gli industriali sabotano 
il contratto dei metallurgici 

Nei teiorni scorsi sono riprese a Roma le trattative per il 
contratto dei mttallnrtici . I rappresentanti del l* FIOM hanno 
posto con forza l'eslccnza di discutere — unitamente ai pro
blemi normativi — 1 miglioramenti salariali, ed hanno chiesto 
una risposta alla proposta da essi avanzata nella riunione 
preredente di fis-vire nna data per la trattazione dei salari 
e dexli ttipendi. La delegazione industriate, persistendo nella 
sua tallirà dilatoria, ba risposto che La possibilità o meno 
di trattare la parte salariale s a r i Vaiatala dalla delegazione 
stessa al termine della discussione sni problemi normativi. 
I rappresentanti della CISL e dell O L hanno anch'essi '•oste-
nnto la tesi di subordinare la discussione ani mUiioramenti 
salariali al completamento di tutta la parte normativa drl 
contratto, il eh : favorisce obiettivamente la tattica dilatoria 
decli industriali. 

L'attegeiamemo dejcll Industriali non può che accentuare 
il malcontento del lavoratori e portare ad ««intensif icazione 
di tutta l'azione rivendieatlva- Sul problema del completa
mento del contratto di lavoro e dei ralcIH>ramenti salariali. 
la FIOM svilupperà in tutte l e province, nel prossimi giorni. 
un'ampia informazione ai lavoratori per rafforzare l a mobi
litazione unitaria di tutti i metallurgici so «vesto Importante 
problema in stretta connessione con lo sviluppa del movimento 
nelle fabbriche, 
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